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L’estate 2006 porta grandi tormenti in casa Virtus: la stagione appena 

conclusa aveva portato in dote il miglior risultato della storia (ammissione 

ai playoff per la serie D), ma conti alla mano ci si rende conto che non si 

può continuare a vivere al di sopra delle proprie possibilità. Ecco dunque 

l’amarissima rinuncia alla Promozione, si ricomincia da zero. Da zero anzi 

no, piuttosto da 182, tanti erano gli iscritti: la triste situazione genera 

evidentemente nuove energie, perché a fine anno si strabattono tutti i 

record: alla Virtus siamo adesso in 221! 

Sul piano sportivo, si registra un’altra annata positiva: la Seconda 

Divisione passa subito di categoria, buoni i rendimenti complessivi delle 

nostre giovanili (Under 18, Under 16 e Under 14), ottimi quelli del 

minibasket. La bufera è passata, i conti sono di nuovo in ordine, si può 

tornare a guardare con fiducia al futuro.  
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

         

 

 



 

 

CAMPIONATO DI SECONDA DIVISIONE 
 

 

 
Dopo un momento davvero traumatico, la squadra di Seconda Divisione si 

ritrova, praticamente con lo stesso gruppo dell’anno prima, ad essere la 

massima formazione della Virtus. Nessuno chiede un’immediata risalita, 

eppure i ragazzi prendono le cose talmente sul serio da mettere insieme un 

incredibile filotto di nove-successi-nove. Ci pensa lo squadrone di 

Montichiari, fino a quel momento balbettante, ad infrangere i sogni. Il 

contraccolpo è pesante, la squadra non si ritrova più nonostante 

l’inserimento di quattro giovani ’88 a ridar fiato. Finisce quarta (14 

vittorie, 8 sconfitte), eppure tanto basta ad essere promossa, in virtù dei 

ripescaggi, in Prima Divisione. 

 
 

 

 

 

 
 

 

     
 

I “QUATTRO MOSCHETTIERI” della Virtus: Michele Blondelli, Stefano Rigo, Marco Ibba, 

Francesco Contolini. 

 

 

 

 
 



 

 

GRUPPO PAZZA IDEA 
 

 

 

 
Era partita come happening per famiglie: papà, mamme e figli tutti insieme 

a divertirsi un paio di sere la settimane con il pallone. Ma presto le 

mamme sono scomparse, e i figli hanno fatto capolino solo a tratti. Sono 

rimasti gli irriducibili papà, che hanno riscoperto la loro vocazione 

agonistica. E a gran voce chiedono il campionato l’anno prossimo… 

 

 

 

 
Da sinistra in piedi Tosi, Pizzinat, Sartirana, Pastorello, Rigo, Parolini, Ferrante, coach Albanese; 

seduti Invernizzi, Boletti, Pironi, Rosina. 

 

 



 

CAMPIONATO UNDER 18 
 

 

 
Il gruppo ’90 si ripresenta ai nastri di partenza del campionato Under 18 

senza lo storico coach Rossi, che lascia la panca a Matteo Bulgarini, con 

alcuni prestiti di valore a rinforzare un telaio un po’ troppo magro, ma con 

il solito problema della mancanza di ’89, cosa che mette la squadra in 

inferiorità nei confronti delle avversarie.  Oltretutto l’unico esponente 

dell’annata-che-non-c’è (Nasuelli) si infortuna subito e salta l’intero 

campionato. I nostri nel torneo alternano buone cose a inevitabili magre e 

finiscono nel limbo del centro-classifica: 11 vittorie a fronte di 11 

sconfitte, ma comunque una buona crescita collettiva.  

 
 

 
In piedi coach Bulgarini, Mason, Bianchini, Perdoncin, Trabucchi, Boscarino, Perini, 

Bignotti, Piceni; accosciati  a. coach Picenni, Secara, Scheffler, Mattinzoli, Pinzoni, Benedetti. 

 



 

CAMPIONATO UNDER 16 
 

 

 
Guida tecnica e nucleo storico del ’92 riconfermati, ma la squadra non 

riesce a mettere in campo le buone cose che si erano intraviste nell’annata 

precedente. Una prima fase in cui ci si accontenta del “solito” derby col 

Centro Basket, una seconda che parte male, poi fa registrare una bella 

impennata ma finisce peggio. Il bilancio finale di sei successi e ben 

quattordici sconfitte collocano l’Under 16 dietro la lavagna, unica squadra 

2006-07 in negativo. Non possono certo bastare la vena realizzativa di 

Valbusa o il grande impegno di Arceri a cambiare il giudizio. 

 

 

 

 
In piedi coach Ferrari, Gazineo, Picceni, Casazza, Bonatti, K.Jaupaj, Cefariello, Lucchi, l’a. 

coach J.Jaupaj; accosciati Vezzola, Valbusa, Arceri, Beschi, Maritati, Loda, Secara, Soldo. 



 

 

 

 

 

CAMPIONATI UNDER 13-UNDER 14 
 

 

 

 

 

 

 
La moltitudine che forma la squadra del neo-coach Brognoli costringe la 

società, per permettere ai ragazzi di giocare tutti, di iscriversi sia al 

campionato Under 14 (con i ’93) che Under 13 (con i ’94). Scelta 

sbagliata: i più giovani sono troppo pochi, e devono dunque chiedere aiuto 

agli esordienti, a loro volta impegnati nel loro campionato. Cosicché la 

storia dell’Under 13 finisce con la prima fase, dove ottiene due belle 

vittorie dopo altrettante sconfitte. 

L’Under 14 non può aspirare all’élite, ottiene due successi nella prima fase 

contro quattro sconfitte e finisce nei gironi di consolazione. Dove però 

sembra potersi “consolare” alla grande: sette successi di fila prima di 

inchinarsi dopo grande lotta al Sarezzo, ma nel girone di ritorno i nostri 

sono con la lingua di fuori e finiscono terzi su dieci. In ogni caso, un 

torneo al di sopra delle aspettative, 15-9 il bilancio, e soprattutto la 

certezza che la squadra non è solo Memini. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



     
 

 

 
            

Il mucchio selvaggio con il quale si è partecipato ai campionati Under 14 e Under 13. Assieme 

a coach Brognoli, in alto Ghizzi, Bonatti, Mario, Forlani, Gilioli, Vitulano, Moncalvo, Melda, 

Genco; in mezzo Del Borrello, De Matteis, Saxinger, Romano, Vastini, Grammatica, 

Morabito, Speri; in basso Mazza, Zacchi, Gaudino, Biagi, Memini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CAMPIONATO ESORDIENTI 
 

 

 

 
Gli ottimi aquilotti 05-06 sono ai nastri di partenza con un nuovo 

allenatore (Andrea Bonatti) ma immutata voglia di stupire. Domato il 

Castiglione, la prima fase è tutta in discesa e si chiude con un percorso 

netto. Di nuovo in lotta per il titolo, dunque: ma le avversarie sono troppo 

forti, e l’unica soddisfazione viene dallo storico, primo successo a Iseo. Un 

piccolo passo indietro, dal quarto posto assoluto dell’anno precedente al 

quinto di quest’anno: ma la squadra si conferma leader. 

 

 
  

 
Con coach Bonatti in piedi Romano, Avanzi, Parmini, Bortoli, Ferrante, Paini, Gualtieri; 

accosciati Boletti, Bertoli, Marini, Sartirana, Volta. 



CAMPIONATO AQUILOTTI 
 

 

 
Sulla rampa di lancia il gruppo ’96, per il quale l’entrata nell’agonismo si 

concretizza con la partecipazione alla seconda fase del campionato 

Aquilotti. Inizio un po’ titubante (vittoria con brivido a Zanano e sconfitta 

ad Adro), ma poi la squadra prende fiducia e asfalta le avversarie che 

incontra sul suo percorso. La vittoria nel gironcino è di buon augurio per il 

futuro.  

 

 

 

 
Cipriani, coach Albanese, Albrigo, Pezzoli, Castelli, Vettori, Bertocchi, Parolini, Visconti, 

Ermilov, Perdoncin, Rigo, Pironi, Maravigna, Genois, Rota, Catania, l’assistente Basciano. 


